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1.	 Accompagnare le singole opere per conseguire una corretta gestione 
e rendicontazione;

2.	 Attivare momenti formativi sulla programmazione sociale in 
collaborazione con la Pastorale Giovanile;

3.	 Accompagnare le opere con patrimonio immobiliare sproporzionato 
perché questo sia fonte di sostentamento per i bisogni ispettoriali e 
della casa.

4.	 Offrire momenti di formazione per responsabili, collaboratori 
amministrativi e responsabili di settore.

5.	 Intraprendere un percorso di audit con esperti nei settori afferenti 
all’amministrazione del patrimonio;

6.	 Attivazione del controllo di gestione, ove assente, per offrire adeguato 
supporto a livello locale e ispettoriale.

1.	 Avere una raccolta puntuale ed esaustiva dei dati rendicontativi;
2.	 Le competenze amministrative degli addetti risultano implementate;
3.	 Maggiore conoscenza del Direttorio Ispettoriale per l’Economia;
4.	 Le singole opere sono maggiormente supportate gestionalmente.

Mancanza di progettualità economica e del 
controllo di gestione.

cambiamenti/comportamenti generabili nelle persone attraverso la programmazione

iniziative necessarie e concrete per apportare un cambiamento

•	 Consulenti locali e ispettoriali;
•	 Confratelli e laici responsabili dell’ammi-

nistrazione;
•	 Laici corresponsabili nella missione.

ECONOMIA
La Comunità Ispettoriale, ac-
cogliendo l’invito a testimoniare 
in pienezza la nostra missione 
carismatica, si rende pellegrina 
di Speranza curando l’accom-
pagnamento verso ogni CEP per-
ché cresca in un atteggiamento 
di discernimento pastorale e 
nella sua capacità di convocare 
e di accompagnare vocazional-
mente i giovani.

Effetti misurabili

Azioni di cambiamento

Vision

A PARTIRE DALLA VISION, 
QUAL È IL PROBLEMA DA RISOLVERE?

I DESTINATARI DIRETTI E INDIRETTI:
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1.	 Visita alle singole case incontrando la comunità e condividendo anche 
il “Direttorio dell’Economia”;

2.	 Presentazione ai consigli C.E.P. delle case affidate ai laici del “Modello 
organizzativo delle case affidate ai laici” – economia;

3.	 Verifica, con i consulenti Ispettoriali, della correttezza dei dati di 
bilancio e delle procedure (Audit), nelle scuole salesiane;

4.	 Proposta alle case di gestori di servizi energetici attraverso gruppi di 
acquisto;

5.	 Monitoraggio dell’invio al Centro Ispettoriale della rendicontazione 
economica mensile delle case, 

6.	 Monitoraggio dell’invio al Centro Ispettoriale del bilancio annuale degli 
enti ecclesiali e civili presenti che veda i salesiani sdb nel direttivo;

7.	 Organizzazione di incontri annuali per responsabili e collaboratori 
amministrativi.

segnali di cambiamento, misurazioni del progresso per valutare i risultati di un’azione 

IMPEGNI GENERALI

Indicatori


